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Enrico Gandolfi 

Gandolfi: l'Eni non è 
disposto ad accollarsi 
gli «scarti» dei privati 
Il nuovo commissario sembra voler ridiscutere l'accordo con la Montedison - La 
conferenza delle Partecipazioni statali organizzata dalla Regione Lombardia Gianni De Michelis 

MILANO — La Regione Lombardia fa una 
sorta di censimento delle attività a parteci
pazione statale presenti nella sua giurisdi
zione, e giudica il quadro che ne emerge, 
almeno da un punto di vista occupazionale, 
«non confortante». Ma le conclusioni che ne 
trae sembrano sproporzionate al grido d'al
larme lanciato, se, come abbiamo capito, 
tutto si riduce ad un appello al governo per
ché dia una mano (leggi: gli strumenti) per 
governare la forza-lavoro in eccesso. Da 
questo punto di vista, dunque, la conferen
za sulle partecipazioni statali nella regione 
Klù industrializzata e più «europea» d'Italia, 

a deluso un po'. E inoltre la completa sog
gezione del governo lombardo ai piani di 
ristrutturazione degli enti di gestione ha 
consentito ai presidenti dell'EFIM (Fiacca-
vento), e dell'IRI (Sette), ma soprattutto a 
quest'ultimo, di dar luogo ad una sorta di 
vera e propria autocelebrazione. 

Ma partiamo dai dati del «censimento». 
L'insieme delle partecipazioni statali nella 
regione — ha detto il relatore, assessore al 
lavoro socialista Sergio Moroni — è forma
to da 459 unità locali e da 202 società con 
una occupazione di oltre 143 mila addetti. 
L'IRI controlla 62 società con 77.851 dipen
denti, l'ENI 38 società con 16.908, l'EFIM 14 
società con più di diecimila addetti. Le atti

vità pubbliche sono concentrate nelle aree a 
più intensa industrializzazione ed in parti
colare a Milano, non solo — è stato detto — 
per una storica localizzazione delle unità 
produttive, ma anche per precise scelte de
gli enti e delle società. Il quadro offerto è 
ampiamente analitico: manca invece il lu
me di una sintesi che aiuti a capirne i feno
meni, le tendenze e 1 sommovimenti più di 
fondo. Ma uno sembra emergere: il fatto 
che il ritmo di innovazione tecnologica e 
produttiva è insufficiente a compensare la 
perdita di posti di lavoro dovuta, appunto, 
ai processi di ristrutturazione. 

Tanto più singolare appare dunque quel
la sorta di messaggio modernistico che si è 
voluto lanciare, la dove, più o meno, si dice: 
accettiamo il ridimensionamento oggi, che 
domani gli effetti dell'innovazione ci ri
compenseranno. Ma il fatto è, appunto, 
hanno obiettato i comunisti intervenuti al
la conferenza, che questi tanto conclamati 
processi di innovazione non si vedono. 

Gli esempi scelti, d'altra parte, lo confer
mano. Basta pensare all'Alfa Romeo. Si è 
parlato, qui, con toni quasi miracolistici, 
dell'accordo con la Fiat prossimo venturo. 
Ma dov'è questo accordo? Finora, almeno a 
quanto risulta, non c'è niente di definito. Si 
è parlato deU'Italtel. Anche in questa azien

da (che pure opera in un campo «del futuro», 
le telecomunicazioni, dove pure sì è avviato 
un metodo nuovo di rapporti con il movi
mento sindacale, dove pure opera un mana
gement efficiente) il grosso processo di ri
conversione tecnologica, cioè il passaggio 
da macchine di tipo meccanico a congegni 
di tipo elettronico, deve ancora iniziare. Le 
prospettive di ripresa — se tutto andrà bene 
— sono previste per dopo l'85. Mentre da 
qui a quella data — purtroppo questa se
conda prospettiva appare ben più concreta 
— il piano dell'azienda prevede ben 8 mila 
posti di lavoro in meno. 

Assistendo ai lavori del convegno, ieri 
nella mattinata, abbiamo poi ascoltato un' 
obiezione elementare ma che ci pare fonda
mentale: come si fa a parlare di partecipa
zioni statali in Lombardia guardando alla 
sola Lombardia? Come si fa a non vedere i 
nessi con le localizzazioni industriali al Sud 
(o limitarsi a farne un cenno), i problemi 
dell'internazionalizzazione, che tanto peso 
hanno sul destino delle aziende? 

Ma forse, come dicevano i comunisti alla 
conferenza, tra i parlamentari Margheri e 
Milani, dare al «censimento» della Regione 
questo respiro avrebbe significato inevita
bilmente assumere un atteggiamento criti
co verso il governo, che non sembra interes

sato ad una vera riforma del sistema pub
blico di impresa. 

Abbiamo così avuto modo di ascoltare il 
prof. Corrado Fiaccavento, presidente dell* 
EFIM, e soprattutto Pavv. Pietro Sette, pre
sidente dell'IRI, uno dei più Inamovibili e 
supremi responsabili della politica di spre
co e di inefficienza, con toni da abili mana
ger. 

Accenti molto diversi, invece, nell'inter
vento del commissario ENI, Enrico Gandol
fi. A differenza dell'assessore Moroni, egli è 
entrato nel vivo del problema privati-Stato. 
E, riferendosi alle trattative in corso con la 
Montedison, ha sostenuto che «non si deve 
porre il polo pubblico nelle condizioni di o-
perare fittizie razionalizzazioni sulla base 
di attività scartate dall'operatore privato. 
Inoltre i problemi derivanti dal riassetto 
non devono venir scaricati indiscriminata
mente sull'Eni secondo una logica che pri
ma invoca l'intervento in funzione del risa
namento e poi ne blocca le prospettive in 
un'opera di difesa degli assetti esistenti». 

L'obiettivo di questa critica sembra pro
prio quello stesso governo che la Regione si 
sforza in ogni modo di non tirare in ballo. 
Oggi sentiremo la risposta di De Michelis. 

Edoardo Segantini 

In aprile deficit valutario di 814 miliardi 
Il turismo estero non è bastato a coprire il disavanso nella bilancia dei pagamenti - Anche le banche hanno agito secondo aspettative 
di svalutazione - Il «caso Libia»: 1300 miliardi di arretrati da riscuotere -1 profondi cambiamenti in corso nel mercato del petrolio 

ROMA — Il disavanzo della bi
lancia dei pagamenti valutaria 
è stato in aprile di 814 miliardi 
di lire. Contrariamente all'an
no scorso, quando la tradizio
nale ripresa primaverile del tu
rismo estero rimise la bilancia 
temporaneamente in attivo per 
131 miliardi, quest'anno non 
c'è stato «uovo di Pasqua» per le 
Autorità monetarie italiane. Le 
cause risultano evidenti quan
do si vede che le banche com
merciali hanno diminuito la lo
ro posizione sull'estero di ben 
1367 miliardi, vale a dire che 
hanno «rimborsato» i crediti 
(talvolta si tratta di meri tra
sferimenti contabili) in vista di 
una possibile svalutazione della 
lira. 

Nel complesso, tenuto conto 
di aggiustamentei di cambio e 
della rivalutazione della quota 
aurea dell'UCE (Unità di conto 
europea) la «posizione sull'este
ro» Banca d'Italia-Uffìcio cam

bi è peggiorata di 2.181 miliardi 
nel solo mese di aprile. 

I dinieghi del ministro del 
Tesoro Andreatta e del gover
natore della Banca d'Italia 
Ciampi circa la possibilità di 
una svalutazione della lira in 
tempi prevedibili non hanno 
influenzato sostanzialmente, 
come mostra il comportamento 
degli operatori. Ciò non dipen
de solo da fattori internaziona
li. Il dollaro, ieri in flessione 
(1.272 lire), può anche dare un 
po' di respiro alla lira e alle al
tre monete deboli del Sistema 
monetaripeuropeo ma resta il 
fatto che la più lunga recessio
ne — dura ormai da 20 mesi — 
non ha consentito di ristabilire 
i conti della bilancia dei paga
menti, deficitaria per 4.252 mi
liardi nei primi quattro mesi di 
quest'anno. Nemmeno la ridu
zione dei consumi di petrolio ha 
portato quei benefìci effetti che 
altri paesi, sia pure a spese del

l'occupazione, ne hanno tratto 
(Germania, Giappone). 

La recessione italiana, con
dotta indiscriminatamente, ha 
indebolito anche settori dai 
quali può venire un contributo 
alla ripresa delle esportazioni o 
alla riduzione di una eccessiva 
dipendenza del mercato inter
no dalle esportazioni. Dipen
denza talmente accentuata da 
ridurre le possibilità di concor
renza da parte delle imprese i-
taliane creando un focolaio 
permanente di inflazione. Nel 
campo dell'energia, oltre al no
to «caso Algeria» — sì è costruir 
to il gasdotto senza ancora ave
re negoziato un quadro di coo
perazione — è scoppiato un 
«caso Libia», paese che ha bloc
cato pagamenti all'Italia per 
1.300 miliardi di lire in seguito 
al contenzioso sugli acquisti di 
petrolio libico. 

I deputati comunisti Spataro 
e Pasquini hanno chiesto, in 

una interrogazione ai ministri 
degli Esteri e del Commercio, 
quanta parte abbia nel conten
zioso con la Libia una volontà 
politica non consona agli inte
ressi economici italiani. 

È tutto il quadro di riferi
mento della politica monetaria, 
tuttavia, che non si adegua ai 
mutamenti in atto nella geogra
fìa economica mondiale. I paesi 
dell'OPEC si apprestano a rico
noscere, nella riunione di gio
vedì a Quito (Ecuador), il ruolo 
dell'Iran e della Nigeria, au
mentando le loro quote sul 
mercato del petrolio. In genera
le, i paesi esportatori di petro
lio, con poche eccezioni, cessa
no di avere avanzi finanziari 
permanenti ed hanno più biso
gno di scambi equilibrati. E 
proprio in questo il governo ita
liano sembra avere perso tutti 
gli autobus. 

r. s. 

L'Alfa aumenterà il capitale 
da 480 a 600 miliardi 
MILANO — L'Alfa Romeo sta per aumentare il proprio capitale 
sociale dal 480 a 600 miliardi di lire. La proposta sarà avanzata dal 
consiglio di amministrazione alla prossima assemblea degli azioni
sti (il gruppo è completamente a partecipazione statale) convocata 
in prima seduta il 20 maggio e in seconda convocazione il 18 giu
gno. La proposta del consiglio di amministrazione della capogrup
po Alfa Romeo S.p.A. è in pratica una misura «tecnica»: il capitale 
sociale viene, cioè, aumentato per ripianare il deficit accumulato 
dalle società controllate. La sola Alfa Romeo auto dovrebbe de
nunciare un deficit di circa 100 miliardi di lire. Le altre società 
sono l'Alfa Romeo Avio, l'Alfa Romeo Alfasud e l'Alfa Romeo 
veicoli commerciali. II bilancio che sarà presentato alla metà di 
giugno dall'Alfa Romeo S.p.A. è il primo dopo la ristrutturazione 
della società e la creazione della società capogruppo e delle società 
operative nei diversi settori. Diffìcili, quindi, i confronti con l'eser
cizio dell'anno precedente, anche se negli ambienti della casa auto
mobilistica di Arese si giudica l'aumento delle perdite nell'80 ab
bastanza contenuto e dovuto soprattutto al cattivo andamento del 
mercato dell'auto all'estero. 

Prezzi Cee: accordo vicino 
dopo il cedimento inglese? 
ROMA — L'accordo sui prezzi agricoli Cee do
vrebbe essere siglato entro poco tempo. La «ma
ratona», dunque, dopo oltre un mese e mezzo di 
riunioni-fiume sembra giunta alla fine e lo spira
glio viene proprio dalla Gran Bretagna che in 
tutta la trattativa ha opposto una tenace resi
stenza all'accettazione «tout court» dell'ipotesi di 
accordo raggiunto più di una settimana fa a Lus
semburgo. Mentre si stava profilando la possibi
lità (la prima volta nella storia della Comunità) 
di un voto preso non all'unanimità (nove su die
ci) l'Inghilterra ha allentato la sua intransigenza 
sul tema della riduzione del suo contributo Cee 
che considera troppo alto. 

In sostanza Londra ha ridotto la propria «ri
chiesta di compensazione» ed ha fatto sapere di 
essere disposta ad accettare una posizione transi
toria: ridurre il proprio contributo al bilancio Cee 
di 1 milione di dollari. La richiesta iniziale della 
Gran Bretagna era stata di oltre un milione e 
mezzo di dollari in meno da pagare mentre i paesi 
partner», in sede di commissione europea, aveva
no detto che al massimo si poteva raggiungere gli 
830 mila dollari. 

Dunque la cifra che l'Inghilterra propone si 
inserisce a metà strada tra le due posizioni e può 
divenire un buon punto di partenza per l'accordo 
sui prezzi agricoli. Alla fine della settimana scor
sa infatti se da una parte in sede di commissione 
si era giunti ad un accordo sugli aumenti 
(+10,3^) da apportare ai prodotti agricoli (an
che numerose novità sono state avanzate per le 
colture mediterranee quali sii ortofrutticoli, il 
vino e l'olio di oliva) rimaneva la mancanza dì 
coesione tra i partners Cee. Nella riunione di ieri 
a Bruxelles, comunque, la trattativa non è parti
ta con il piede giusto. Solo due ore dopo l'inizio i 
dieci ministri dell'Agricoltura si erano già divisi 
per rivedersi nella tarda serata. La scusa è stata 
•tecnica» in quanto, hanno assicurato ai giornali
sti, aspettavano la decisione dei loro colleghi de
gli Esteri riunti a Lussemburgo che dovevano 
decidere sul rimborso alla Gran Bretagna. Ma se 
il problema del contributo al bilancio Cee non 
fosse risolto? I ministri agricoli sono stati peren
tori. «Non andremo via di qui senza i prezzi agri
coli in tasca». Come dire che si potrà infrangere il 
muro dell'unanimità. 

Borsa: imprevisto rialzo 
Segno di un risveglio? 
MILANO — C'è stato quasi un colpo dì scena 
ieri in Borsa. Quando tutti davano per scontato 
che anche l'ultima seduta del mese borsistico di 
maggio — quella destinata alla stipulazione dei 
riporti con le banche — si sarebbe conclusa col 
consueto ribasso, secondo la tendenza prevalsa 
nel mese, ecco invece riapparire il rialzo, attra
verso discreti recuperi nei prezzi grazie all'inter
vento di alcuni grandi gruppi (Perruzzi, Calvi, 
Fiat, Pirelli) oltre che dalla speculazione che la
vora sul mercato dei premi, ieri particolarmente 
attivo. Tuttavia i prezzi del dopoborsa mostrava
no già qualche lieve arretramento. 

L'arresto degli smobilizzi di vecchie posizioni a 
riporto, verificatisi nei giorni scorsi, fa comunque 
ritenere a qualcuno che il mercato sia prossimo a 
un giro di boa, dopo la lunga depressione, conse
guenza dei crolli di giugno e luglio '81. Nel mag
gio dell'anno scorso, proprio in questi giorni, la 
Borsa si preparava infatti a uno dei crack più 
vistosi della sua storia. Basti dire che in questo 
stesso ciclo (in cui gli scambi hanno superato a 
malapena i 220 miliardi), gli affari avevano toc
cato la vertiginosa cifra di oltre duemila miliardi, 
di cui oltre due terzi destinati a riporto. Ma il 
'boom dei mille giorni* era ormai alla fine, ed è 

bastato un rincaro del denaro per far precipitare 
la crisi. 

Attualmente la banche sono del tutto assenti 
dal mercato e c'è chi muove loro rimprovero per 

auesta diserzione ricordando che i lauti profitti 
a esse denunciate quest'anno sono in larga par

te profitti speculativi di Borsa. Ma dopo la gran
de spoliazione come sarà possibile riattivare un 
clima di euforìa? E questo il dilemma che è di 
fronte a grandi gruppi e banche che pure hanno 
di fronte problemi urgenti di ricapitalizzazione, 
che con l'attuale mercato devono continuamente 
rinviare. 

Malgrado la depressione, mai forse c'è stata 
così grande attenzione per questo mercato. L'in
gresso avvenuto pochi giorni fa dei Cantieri Me
tallurgici italiani del gruppo Falck, porta già a sei 
le nuove reclute dell'anno. D'altro canto si sono 
rinnovate le speranze di un varo più rapido del 
previsto — dopo il voto del Senato — dei famosi 
fondi comuni di investimento che dovrebbero da
re più stabilità all'investimento azionario. 

I tassi praticati ieri per i riporti sono rimasti 
invariati: 19,25 per cento per le tre banche IRI, 
dal 20 al 21 per cento le banche minori. 

r.g. 

La direzione della Banca d' 
Italia, modificando il suo pre
cedente atteggiamento, ha 
formalizzato ieri la sua piena 
disponibilità a iniziare il con
fronto con il Sindacato per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
a partire dal 9 giugno; la sia 
pure tardiva dichiarazione di 
disponibilità della Banca Cen
trale al rinnovo del contratto 
senza pregiudiziali — dopo le 
iniziative di lotta attuate dai 
lavoratori — ha un significato 
politico molto importante. 

Le organizzazioni sindacali 
interne valuteranno appro
fonditamente la decisione del
la Banca, anche con riferimen
to al significato politico della 
data (dopo le ^considerazioni 
finali») dell'inizio del negozia
to. Per il momento — ritenuti 
indubbiamente positivi il mu
tato atteggiamento nonché la 
dichiarata disponibilità ad un 
negoziato serrato — è oppor
tuno svolgere alcune conside
razioni sulla radicale deforma
zione della posizione della Fe
derazione Unitaria CGIL-
CISL-UIL, sul contratto nella 
Banca d'Italia e nell'U.I.C, 
tentata da più parti in questi 

kitalia pronta a trattare 
incontro per il contratto 

giorni. Ciò che preoccupa non 
poco è che tali deformazioni si 
manifestano, proprio quando 
(e forse a causa di ciò) i sinda
cati interni si pongono priori
tariamente obiettivi di riorga
nizzazione della Banca Cen
trale, di produttività e di effi
cienza delle sue prestazioni, di 
un diverso rapporto istituzio
nale con gli organi preposti al 
governo dell'economia. Questi 
obiettivi si estrinsecano, nel 
decentramento, funzionale e 
territoriale, delle attribuzioni 
dell'Istituto di emissione, in 
un suo diverso rapporto con il 
Parlamento, nella ristruttura
zione dei servizi (dalla fabbri
cazione delle banconote al ser
vizio di tesoreria per conto 
dello Stato, all'informatica 
etc.), in una iriconcezione* 
della vigilanza sul sistema cre
ditizio (che sintetizzi efficacia 
dei controlli sulle banche, prò-

pulsività di nuovi assetti e 
progettualità), in un potenzia
mento dellUfficio Italiano dei 
Cambi per fame soprattutto 
un ente di elaborazione, pro
grammazione e controllo in 
materia valutaria, in una ride
finizione del Monopolio dei 
cambi. Una scelta rivendicati
va di questo tipo implica natu
ralmente il concorso di forze 
sociali e politiche che travali
cano quelle presenti nella 
Banca Centrale: è per questo 
che su tali obiettivi occorre 
che si apra nel Paese un sere
no dibattito; per ora si assu
mono tali scelte come guida 
per le rix-endicazioni di una 
nuova professionalità, di una 
revisione degli inquadramenti 
che stimoli specializzazione e 
partecipazione ai processi la
vorativi. 

In materia economica il 
Sindacato ha assunto con ri

gore, e per tutte le categorie 
presenti neìllstituto, il tetto 
del 16% ed intende rispettare 
ogni indicazione contenuta 
nei deliberati della Federazio
ne Unitaria, completando i 
processi di onnicomprensività 
e chiarezza retributiva (non 
trascurando alcuni elementi 
perequativi) avviati nel passa
to; sul merito di tali richieste il 
sindacato è comunque aperto 
alla più ampia ed articolata 
verifica. Occorre tenere pre
sente che la Federazione Uni
taria organizza all'interno del
la Banca e deliVIC lavoratori 
fino al grado di funzionario 
generale: il giudizio sulle ri
chieste economiche espresso 
da alcuni giornali è deforman
te aia perché si omette di din 
che h cifre riportate (che ri
guardano una ristrettissima 
cerchia di lavoratori, solo sette 
nel caso di Funzionari Genera -

li), sono comprensive della 
scala mobile sia perché ogni 
paragone con altre categorie 
può essere solo parziale; altro
ve infatti, tutto il personale 
direttivo e dirigente è sottrat
to alla contrattazione della 
Federazione Unitaria. Verso 
questa categoria di lavoratori 
— i cui omologhi sono rinveni
bili nell'alta dirigenza privata 
e-pubblica — va, invece, in-
tensificata l'azione del sinda
cato, ispirata alla valorizzazio
ne della professionalità ed alla 
realizzazione dei corrispon
denti generali indirizzi in te
ma di ristrutturazione del sa
lario, 

Il rischio è che ora si affron
tino asolo» le questioni salaria
li con un atteggiamento piena
mente funzionale alla tesi di 
chi, all'interno dell'Istituto, 
aostieme che il Sindacato «deve 

stare al posto suo» e non occu
parsi di riforme e produttivi
tà. Nell'ambito di questa stra
tegia di tnormalizzazione» non 
si è esitato — con una azione 
tutta ancora da chiarire e cari
ca di punti inquietanti — a 
diffondere la voce che il Sin
dacato aveva già deciso di im
pedire la redazione della con
sueta relazione annuale del 
Governatore. La verità è che il 
Sindacato aveva analitica
mente chiarito il senso di re
sponsabilità dimostrata in te
ma di approntamento della re
lazione stessa — in un mo
mento di conflittualità che lo 
aveva visto proclamare solo 
due ore di sciopero, a distanza 
di «mesi» dalla presentazione 
della piattaforma — e che co
stituiva una indubbia e «so/a» 
pressione morale sull'alta di
rezione della Banca; la fissa
zione della data del 9giugno è 
una prima risposta che positi
vamente registriamo a tale 
pressione. 

Angelo De Mattia 

(Seg. N u FISAC-COIL) 

Congresso 
sindacati 
Rfi: 
al centro 
disoccupa
zione (e 
scandalo) 

Dal nostro inviato 
BERLINO OVEST — Il 12» 
congresso del D.G.B., la confe
derazione dei sindacati della 
RFT, si è aperto Ieri (presenti 
anche delegati di sindacati i-
taliani) nel segno del proble
ma più difficile che la società 
tedesca federale si trova oggi 
ad affrontare: i due milioni di 
lavoratori disoccupati. «Una 
situazione insostenibile», ha 
detto il presidente della confe
derazione, Heinz Oscar Vetter, 
giacché le statistiche dicono 
che il numero dei disoccupati 
potrebbe arrivare a 3 milioni 
di unità entro la metà di que
sto decennio. Quanti senza la
voro, si è chiesto Vetter, po
tranno essere sostenuti dallo 
Stato? 

Nelle scorse settimane da 
tutti i partiti, opposizione 
compresa, è stato riconosciuto 
che la diminuzione della di
soccupazione, con la creazione 
di nuovi posti di lavoro, rap
presenta il compito primario 
della politica interna nella Re
pubblica federale, tuttavia «la 
realtà parla un'altra lingua: il 
diritto al lavoro, uno dei diritti 
fondamentali dell'uomo, resta 
soltanto sulla carta». 

Vetter ricorda, infatti, che 
negli anni scorsi, quando i sin
dacati mettevano in guardia 
contro i primi segnali di crisi 
della occupazione non sono 
stati ascoltati. «Oggi — ha det
to il presidente della DGB — 
la disoccupazione di massa ci 
presenta problemi che vanno 
dalle radici della nostra demo
crazia sociale». Già nel 1977 il 
DGB aveva avanzato proposte 
concrete per una piena occu-

Jiazione, comprendenti anche 
a richiesta della riduzione del 

tempo di lavoro. Nel febbraio 
dello scorso anno, addirittura, 
è stato chiesto un piano di in
vestimenti che fino al 1985 do
vrebbe indirizzare stanzia» 
mentì pubblici per 50 miliardi 
di marchi nel settore energeti
co. nella costruzione di case e 
quartieri cittadini, nei tra
sporti pubblici, nella difesa 
dell'ambiente, nella istruzio
ne, ricerche e tecnologie. 

Con queste proposte si è vo
luto rendere chiaro il senso 
della «crescita qualitativa» sol
lecitata dai sindacati. 

•Queste richieste — ha det
to ancora Vetter — non sono 
state fatte per dimostrare ad 
ogni costo la giustezza delle 
dottrine di Marx, Keynes, o 
chiunque altro, come si rim
provera talvolta ai sindacati, 
ma perché abbiamo fatto l'e
sperienza che la fiducia nella 
capacità del mercato di auto-
guarirsi non risolve i nostri 

Emblemi. Reaganismo e tha-
:herismo non sono terapie 

per il nostro paese». 
Su questo congresso grava 

l'ombra dello scandalo esploso 
all'inizio dell'anno al vertice 
del potentissimo gruppo im
mobiliare dei sindacati della 
RFT, la «Neue Heimat» (Pa
tria nuova), il gruppo che 
comprende all'interno della 
Repubblica federale circa 90 
società edilizie e 70 che opera
no all'estero (anche in Italia), 
con una mole di affari gigan
tesca. Gran parte della diretto
ne del gruppo è stata coinvolta 
nello scandalo, con l'accusa di 
interessi personali illeciti. Vet
ter se ne è occupato a lungo: 
-Abbiamo riconosciuto i no
stri errori e abbiamo tratto le 
conseguenze di questo scanda
lo. Ora dobbiamo finalmente 
venir fuori dalla nebbia dei so
spetti e calunnie e dobbiamo 
di nuovo concentrarci sui no
stri compiti diretti». Il presi
dente del DGB non ha rispar
miato attacchi all'indirizzo di 
molti giornali che hanno ten
u t o — ha detto sempre Vetter 
— «cinicamente e irresponsa
bilmente di frapporre un cu
neo tra militanti e dirigenti 
dei sindacati». (Si ricorderà 
che Io scandalo è stato svelato 
dallo Spiegel). 

II oengresso era stato Inau
gurato nel pomeriggio di do
menica, presente il presidente 
federale Carstens. Sono previ
sti interventi dei maggiori di
rigenti politici della RFT, 
Schmìdt, Brandt, Straus. Il 
cancelliere federale parlerà 
oggi-

Lorenzo Maugeri 

/ cambi 
Dollaro USA 
Dollaro can. 
Marco tedesco 

1272,75 
1028.40 
555.61 

Fiorino olanda** 499,795 
Franco belga 
Franco francese 
Star Ima inglese 
Sterlina friend. 
Corone danese 
Corona norv. 
Corono svedese 
Franco svizzero 
Scattino austr. 
Esondo portogh. 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

29.44 
213.08 

2324.85 
1923.25 

163.98 
215.20 

221.675 
655.92 
78.822 
18.215 
12,506 
6.416 

1324.83 

Città di Torino 
ITALIA 

ASTA PUBBLICA •• sensi della légo» 30 matto 1981 rS 113 
a) Torino, Q. 23 • Cimitero Torino Sud. Campò 32; 
b) costruzione di fabbricato per 5 888 loculi • LOTTO 2' • OPERE ÓA SCALPEL
LINO MARMISTA: 
IMPORTO: • corpo: L. 1.084.900.000 

a misura: L. 17.700.000 
Finanziamento: mezzi di bilancio. 
e) Lotto unico 
Termine di esecuzione prima metà costruzione 300 giorni, completamento' 
600 giorni, dalla consegna dei lavori: 
Oisegm di progetto, capitolato è documenti complementari in visione prèsso il 
Civico Ufficio Tecnico. Ripartizione I. (4* plano), piazza S. Giovanni n. S. Conse
gna previo pagamento di L. 200.000 presso la Civica Tesoreria 
Ricezione offerte: 
a) entro le ore 12 cM 18 GIUGNO 1982> 
b) Ufficio Protocollo Generale della Città di Torino • Appalti, via Milano n. 1 • 
10100 Torino, per mezzo di raccomandata postale o mediante «corso particola-
rei: 
e) lingua italiana 
Apertura offerte* 
a) seduta pubblica: 
b) ore 11 del 22 GIUGNO 1982 presso il Palazzo Civico 
I concorrenti devono documentare: 
a) l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori — equivalente in paesi CEE ~ 
per la categoria «6 i» — e per un importo pari all'offerta; se il relativo certificato 
non risulta rilasciato ai sensi della legge 584/77, si dovranno presentare le 
certificazioni attestanti; 
a/1) la propria capacità economica e finanziaria mediante le referenze indicate al 
punto e) (dichiarazione importo globale forniture ultime tre eserciti) dell'art. 12 
della legge 113: 
a/2) la propria capacità tecnica mediante l'indicazione del tecnico incaricato del 
controllo di qualità ai sensi dell'art. 13 punto e) della legge 113: 
dovranno altresì presentare: 
a/3) dichiarazione asseverata naflti pubblico ufficiale autorizzato, di non trovarsi 
in alcuna delle circostanze di cui all'art. 10 della legge 113. 
Possono candidarsi anche imprese appositamente e temporaneamente raggrup
pate, ai sensi dell'art. 9 legge 113. 
Ribasso percentuale più favorevole 
L'offerta in bollo sottoscritta validamente deve essere chiusa m busta con 
suggelli ad impronta, recante l'oggetto e il nome del concorrente. Detta busta 
deve essere inserita in altro involucro — con scritta «CONTIENE OFFERTA» — 
e con acclusi, tra l'altro i seguenti documenti in bollo: 

Per le ditte individuali: 
— certificato d'iscrizione ad una Camera di Commercio o doc. equivalente m 
paesi CEE, attestante che la ditta non è in liquidazione ni trovasi in stato di 
dissesto: 
— certificato generale del casellario giudiziale o documento equivalente. 

Per le società commerciali: 
— certificato del Registro imprese presso il Tribunale competente o dichiarazio
ne sostitutiva a sensi art. 7 legge 17-2-1968. n. 93: 
— certificato generale del casellario giudiziale — A documento equivalente — 
del tecnico incaricato e dei soci ed amministratori della Società muniti di poteri 
di rappresentanza. 
Documenti in data non anteriore a tre mesi. 
Inoltre ogni concorrente dovrà: 
a) ALLEGARE ricevuta comprovante versamento del deposito cauzionale provvi
sorio di L. 55.130.000 effettuato nelle forme di legge; 
b) DICHIARARE, in botto, di conoscere ed accettare le condizioni tutte che 
regolano l'impresa e di avere preso conoscenza delle condizioni locali e di tutte 
le circostanze che possono avere influito sulla determinazione dei prezzi: 
e) INDICARE il numero di codice fiscale e la sede fiscale della ditta. 
L'offerta, in cifre e lettere, deve essere unica ed uniforme per tutti i prezzi e non 
condizionata. L'aggiudicazione à valida anche con una sola offerta ammissibile. 
La ditta deliberatari» potrà svincolarsi dalla propria offerta decorsi 90 giorni 
dall'aggiudicazione se frattanto non si sia provveduto alla consegna dei lavori. 
Spese d'asta e contrattuali, accessorie • conseguenti a carico del deliberatario. 
II bando ò stato spedito all'Ufficio delle pubblicazioni Ufficiali detta Comunità 
Europea in data odierna. 
Torino, dal civico Palazzo li 12 maggio 1982 
IL SEGR. GEN. REGGENTE IL SINDACO 

Carlo Peirani Diego NoveM 

CITTA di TORINO 
ITALIA 

ASTA PUBBLICA ai sensi della leggo 8 agosto 1977. n. S84 
e successive modifiche 

a) Tonno, Q. 23-Cimitero Torino Sud. Campo 32;b) costruzione 
di fabbricato per 5.888 loculi - LOTTO 1" OPERE MURARIE. 
IMPORTO: a corpo: L. 2.658.900.000 

. a misura: L. - 67.600.000 
Finanziamento: mezzi di bilancio; 

e) Lotto unico. - - - • 
Termine di esecuzione prima metà costruzione: 500 giorni, còm* 
pletamento: 730 giorni, dalla consegna dei lavori. 
Disegni di progetto, capitolato e documenti complementari in 
visione presso il Civico Ufficio Tecnico, Ripartizione I. (4* piano), 
piazza S. Giovanni n. 5. Consegna previo pagamento di L. 200.000, 
presso la Civica Tesoreria. 
Ricezione offerte 
a) entro le ore 12 del 18 GIUGNO 1982; 
b) Ufficio Protocollo Generale della Citta di Torino. Appalti, via 
Milano n i - 10100 Torino, per mezzo di raccomandata postale o 
mediante «corso particolare»: 
e) lingua italiana. 
Apertura offerte: 
a) seduta pubblica; 
b) ore 11 del 22 GIUGNO 1982 pressò il Palazzo Civico. 
I concorrenti devono documentare: 
a) l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori, equivalente in 
paesi CEE — per la categoria «2» edifici civili ed opere connesse 
ed accessorie — e per un importo pari all'offerta; se il relativo 
certificato non risulta rilasciato ai sensi della legge 584, si do
vranno presentare le certificazioni 
attestanti: 
a/1) la propria capacità economica e finanziaria mediante le re
ferenze indicate ai punti a) (idonee dichiarazioni bancarie) e e) 
(dichiarazione cifra affari ultimi tre esercizi, importo annuo me
dio almeno 1/3 di quello base) dell'art 17 della legge 584; 
a/2) la propria capacità tecnica dimostrando il possesso dei re
quisiti previsti dal punto a) (dichiarazione possesso diploma geo
metra o perito edile dell'imprenditore o del direttoretcntco o del 
responsabile condotta lavori) dell'art. 18 della legge 584; 
dovranno altresì presentare: 
a/3) dichiarazione asseverata nanti pubblico ufficiale autorizza
to. di non trovarsi in alcuna delle circostanze di cui all'art. 13 
della legge 584. 
Possono candidarsi anche imprese riunite nonché consorzi di 
cooperative di produzione e di lavoro, ai Sensi dell'articolo 20 e 
segg. della Legge 584. 
Ribasso percentuale più favorevole. 
L'offerta in bollo sottoscritta validamente deve essere chiusa in 
busta con suggelli ad impronta, recante l'oggetto e il nome del 
concorrente. Detta busta deve essere inserita in altro involucro 
— con scritta «CONTIENE OFFERTA» e con acclusi, tra l'altro ì 
seguenti documenti in bollo: 
Per le ditte rndtvJduaH: 
— certificato cf iscrizione ad una Camera d» Commercio doc. e<y*vatome 
in paesi CEE. attestante che la ditta non è in fequidazione né trovasi in stato 
di dissesto: 
— certificato generala dal caseBano gwcfaiate o documento equrvatema. 
Par le società commaricialì: 
— certificato del Registro imprese presso i Tributala competente o oV 
crnaramne sostitutiva a sansi art. 7 legga 17-2-1968. n. 93 : 
— certificato generale del case>ario giudiziale— o documento eqorvafen-
le — de) direttore tecnico e dei soci ad era i •rase eteri d e b Società muniti 
di poteri di rappresentanza. 
Documenti m data non antenora a tre mest. 
Inoltre ogni concorrente dovrà: 
a) ALLEGARE ricevuta comprovante versamento del deposito 
cauzionale provvisorio di L. 136.230.000 effettuato nelle forme di 
legge: 
b) DICHIARARE, in bollo, di conoscere ed accettare le condi
zioni tutte che regolano l'impresa e di avere preso conoscenza 
delle condizioni locali e di tutte le circostanze che possono avere 
influito sulla determinazione dei prezzi; 
e) INDICARE il numero di codice fiscale e la sede fiscale della 
ditta. 
L'offerta, in cifre e lettere, deve essere unica ed uniforme per 
tutti i prezzi e non condizionata. L'aggiudicaziorte è valida anche 
con una sola offerta ammissibile. 
La ditta deliberataria potrà svincolarsi dalla propria offerta de
corsi 90 giorni dalla aggiudicazione se frattanto non si sia provve
duto alla consegna dei lavori. 
Spese d'asta e contrattuali, accessorie e conseguenti a carico del 
deliberatario. 
II bando è stato spedito all'Ufficio delle pubblicazioni Ufficiali 
della Comunità Europea in data odierna. 
Torino, dal anco Palazzo, lì 12 maggio 1982 
IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE IL SINDACO 

Carlo Peirani Diego Novelli 

COMUNE DI MAZZE 
PROVINCIA DI TORINO 

Il Comune cf Mazze inde* «citazione privata con la rnodafità di cui 
aia lettera a) dell'art. 1 data legge 2/2/1973 n. 14 per Tapparlo 
dei lavori di riattamento def'edmcio di proprietà comune*» d i 
destinarsi a sede dì centro servizi eocìo-eeeisisruief integrati. Im
porto base: L. 391.637.884. 
Le imprese che abbiano interesse possono, sena costituire impe
gno. segnalarlo entro il 22/5/1962. 

Mane. 12 màggio 1982 IL SINDACO - Roberto Piatti 

, —»!»•»>*• W u » * . . - * 4 


